
 

Presidenza della Regione Siciliana 

Dipartimento Regionale della Protezione Civile 

──────────────────────────────────────────── 

DIREZIONE GENERALE – CABINA DI REGIA EMERGENZA IDRICA 

 

 

VERBALE RIUNIONE del 26 marzo 2025 

 

Il giorno 26 marzo 2025 alle ore 16:00, in VdC Google- Meet, giusta convocazione prot. 12780/DG/DRPC 

Sicilia del 21 marzo 2025, si è riunita la Cabina tecnica di Regia dell’Emergenza idrica, istituita con 

Delibera di Giunta Regionale n.148 del 9 aprile per “fronteggiare lo stato di crisi e di emergenza nel 

territorio della Regione Siciliana nel settore idrico agricolo/zootecnico e in quello idropotabile civile e 

produttivo”. 

 

Alla riunione sono stati invitati a partecipare oltre i componenti effettivi: le Prefetture di Messina e Trapani, 

le ATI ME e TP, i gestori Siciliacque ea AMAM, i Consorzi di bonifica di Messina e Trapani. 

 

Ordine del giorno: 

1. ore 16:00 - Esame stato di attuazione interventi proposti da ATI Messina e dai comuni, sia in corso sia 

in attesa di integrazioni/chiarimenti (relaziona Granata). 

2. ore 17:30 - Esame stato di attuazione interventi proposti da ATI Trapani e dai comuni, sia in corso sia 

in attesa di integrazioni/chiarimenti (relaziona Cassarà) 

 

Presenti: 

Ore 16:00 – 1° punto all’OdG 

Cocina, Cassarà, Granata, Santoro, Mazzola, Bellomo, Vallone (dalle 17:30) per la CdR; Sferruzza e 

Salanitri staff CdR; Contiguglia, Marino, Torre per ATI ME; Zarzaca (AMAM)). 

Alle ore 18:15 – 2° punto all’OdG 

Cocina, Cassarà, Granata, Santoro, Mazzola, Bellomo, Vallone per la CdR; Motta, Sferruzza e Salanitri 

staff CdR; Gruppuso e Falcone per ATI TP; i sindaci dei comuni di Poggioreale, Mazzara del Vallo, Paceco, 

Salaparuta, Castroreale. 

Trattazione e interventi riunione 

Il DG Cocina introduce l’OdG e lascia la parola all’ing. Granata per la trattazione delle proposte di ATI 

Messina. 

Comune di NASO: Manutenzione straordinaria di un pozzo e di una condotta - Importo 100.000 euro. 

Sebbene inizialmente fossero state rilevate turnazioni, successivamente si è constatato che, a partire da metà 

agosto, è stata ripristinata la continuità dell’erogazione. Il costo dell'intervento non è ben specificato, e 

l’intervento è finalizzato ad avere una fonte alternativa, più che a sopperire ad una mancanza effettiva di 

acqua. 

La CdR non ritiene ammissibile l’intervento in quanto non sussistono condizioni emergenziali. 

Il DG Cocina sottolinea ribadendolo, l'importanza di dimostrare uno stato di emergenza idrica, 

documentato da turnazioni e da riduzioni del flusso idrico, per la richiesta di finanziamenti, anche alla luce 

delle recenti attività della Corte dei Conti. L'analisi dei progetti da parte di ATI deve essere rigorosa e 

focalizzata previamente sulla verifica di tali presupposti. 

L’ATI ME assicura che garantirà un maggior rigore per il prosieguo delle attività. 

Comune di CASTROREALE: Revamping di opere di captazione e realizzazione di un nuovo pozzo - 

importo 625.000 euro. 

Sono state sollevate perplessità sulla compatibilità con un'area soggetta a dissesto e sulla chiarezza delle 

turnazioni. Il DG Cocina ha richiesto l'aggiornamento dei dati sulle turnazioni per l'estate 2024. La presenza 
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di acqua tutti i pomeriggi dalle 14:30 alle 19:30 è stata evidenziata come una condizione comunque 

favorevole. 

L’ing. Contiguglia evidenzia che tra i due interventi (opere di captazione per euro 250.000 e nuovo pozzo 

per euro 150.000, più somme a disposizione), la captazione di una risorsa a gravità, evita costi aggiuntivi 

di energia elettrica. 

Il prof. Mazzola ha espresso difficoltà nella comprensione della proposta, anche in termini di beneficio (4,5 

l/s secondo il comune, ma cumulati) e sulla necessità di verificare le turnazioni aggiornate al 2024. 

Si avvia una discussione se le turnazioni a Castroreale giustificassero gli interventi proposti, considerando 

che l'erogazione avviene per mezza giornata tutti i giorni; il prof. Mazzola ritiene che ciò potrebbe essere 

dovuto allo svuotamento dei serbatoi, a causa di una rete inefficiente, più che ad una mancanza di risorsa. 

Interviene l’ing. Granata, specificando che la sorgente principale di Castroreale è quella di Fumia, che 

alimenta il serbatoio di Bafia, il quale a sua volta alimenta i serbatoi cittadini; il prof. Mazzola chiede di 

quantificare l'acqua attualmente fornita dalla sorgente e quanta acqua integrativa verrebbe fornita dalle 

nuove fonti, in quanto dalle informazioni disponibili, le dotazioni idriche sembrano piuttosto eccessive. 

Il DG Cocina chiede se gli utenti di Castroreale paghino per il servizio idrico e se siano presenti contatori. 

ATI ME ritiene che i contatori siano presenti, ma chiederà conferma al Sindaco. Ing. Conti Nibali dell’UTC 

di Castroreale si è impegnato a fornire i dati mancanti e l’integrazione dello studio geologico, per verificare 

l’affidabilità della sorgente. Interviene il sindaco, confermando la bollettazione del servizio e la presenza 

di contatori, evidenziando anzi che il comune è tra i più virtuosi, con una percentuale di riscossione pari 

allo 80%. 

In conclusione la CdR richiede approfondimenti e misure per determinare quale delle due opzioni (bottino 

di presa o pozzo) sia migliore, in termini di efficacia e contenimento dei costi e informazioni più chiare e 

dettagliate sul progetto. 

Comune di SAN MARCO D'ALUNZIO: Captazione di una sorgente – importo 496.000 euro 

La attuale turnazione è di 3 giorni a settimana, 3 ore al giorno, per 1093 utenti. La CdR discute la fattibilità 

di un intervento, considerando diversi aspetti tecnici ed economici. Si discute sulla priorità di eseguire 

prima delle trincee drenanti per verificare la portata d'acqua, prima di procedere con la costruzione della 

condotta di collegamento. Il costo della condotta rappresenta infatti una parte significativa dell'intervento 

complessivo (€ 150.000). 

il DG Cocina sottolinea la necessità di trovare una copertura finanziaria e di giustificare l'intervento rispetto 

ad altri non finanziati, proponendo criteri univoci. Torre (ATI ME) ipotizza di includere una parte dei costi 

in tariffa, ottenendo una compartecipazione comunale e una maggiore responsabilizzazione sui costi. Il 

prof. Mazzola concorda sulla necessità di una maggiore responsabilizzazione nella valutazione dei costi, 

ritenuti talvolta eccessivamente approssimativi. L'inclusione di una quota in tariffa potrebbe incentivare 

una maggiore attenzione alla spesa. 

La CdR, rilevando un effettivo stato di necessità, esprime parere favorevole all’attuazione di un primo 

intervento di realizzazione della trincea drenante, per poi riesaminare il completamento una volta 

individuata e quantificata la risorsa. 

Comune di BROLO: Interventi di revamping sui pozzi Cinà, Malpertuso e Serica – importo 300.000 euro 

(costo per pompa e quadro del pozzo Cinà, €170.000) 

Già a settembre erano state richieste integrazioni al Comune di Brolo, che non sono state fornite in tempo 

per l'esame di novembre. L’ing. Contiguglia descrive gli interventi proposti dal Comune, che includono la 

sostituzione di quadri e pompe e un revamping. Il Comune di Brolo ha circa 5500 utenti, con turnazioni di 

12 ore al giorno per 6 giorni a settimana nel centro urbano e 5 giorni nelle frazioni. Si effettuano ancora 

interventi con autobotti 
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Poichè le informazioni fornite dal Comune di Brolo riguardo alla portata d'acqua e lo stato di funzionamento 

dei pozzi non sono chiare, la CdR richiede ulteriori chiarimenti al Comune. 

Comune di SAN TEODORO: Realizzazione di due nuovi pozzi – importo 666.000 euro. 

L'intervento prevede un beneficio superiore a 6 l/s, con due pozzi che produrrebbero rispettivamente circa 

2,48 l/s e 4,5 l/s; sono stati effettuati sondaggi che hanno evidenziato la presenza di acqua, ma non sono 

state effettuate prove di portata. Lo studio geologico raccomanda di eseguire prove di portata prima di 

procedere con il completamento dei pozzi. La profondità stimata dei pozzi è di circa 40 m. Il costo delle 

perforazioni di prova, autorizzate dal GC con un diametro di 10 cm, è circa 35.000 euro, ed ha confermato 

la presenza di acqua, ma non consente di eseguire le prove di portata. La turnazione in atto è 2h al giorno 

per 3 giorni alla settimana. 

La CdR fa notare che, con la portata aggiuntiva la dotazione idrica sarebbe notevole, ma prende atto della 

disponibilità del Sindaco a cedere l'acqua in eccedenza per il vicino abitato di Cesarò, anch’esso in crisi 

idrica; pertanto esprime parere favorevole allo scavo dei due pozzi (a beneficio dei due comuni) ed alla 

esecuzione delle prove di portata, purché il comune faccia pervenire il prospetto dei costi, separando la 

trivellazione dalle condotte di collegamento e stralciando la realizzazione degli impianti fotovoltaici, che 

non può essere considerato provvedimento emergenziale. 

Comune di CESARÒ: Scavo di un nuovo pozzo – importo 85.000 euro 

Il Sindaco, raggiunto telefonicamente, informa di questa ulteriore scheda di proposta, insieme ad una 

realizzanda condotta, disposta in somma urgenza lo scorsa agosto, ma non completata a causa della folta 

vegetazione lungo il tracciato e delle condizioni meteo avverse. Poichè non si dispone di tutte le 

informazioni, la CdR rinvia la trattazione in attesa di ricevere integrazioni. 

Alle ore 18:00 viene esaurito il 1°punto all’OdG. 

Siciliacque. Interviene l’ing. Sferruzza, che, prima di avviare la trattazione del secondo punto all’OdG, 

presenta la necessità di aggiornare la CdR in relazione a due interventi di Siciliacque, esitati positivamente 

nella seduta del 4 Ottobre 2024: 

ID_c1 Revamping tratti di acquedotto in territorio di Nicosia – importo 1.900.000 euro 

ID_c2 Revamping tratti di acquedotto in territorio di Troina ed Enna – importo 1.000.000 euro 

Come segnalato dalla stessa Siciliacque, entrambi sono composti da una serie di interventi lungo il tracciato 

che vanno sommati; nel verbale della seduta del 4 ottobre u.s. era stato riportato erroneamente l’importo 

solo del primo intervento di ciascun elenco, pertanto si chiede alla CdR di prendere atto che gli importi 

complessivi per i due interventi approvati sono: 

ID_c1 Revamping tratti di acquedotto in territorio di Nicosia – importo complessivo 2.800.000 euro 

ID_c2 Revamping tratti di acquedotto in territorio di Troina ed Enna – importo complessivo 2.900.000 

euro 

La CdR, nel confermare la necessità di avviare gli interventi ed il relativo parere favorevole, prende atto 

degli importi corretti, riportati nelle schede di progetto inoltrate a suo tempo da Siciliacque e che consistono 

in riparazioni su diversi tratti lungo il tracciato dei due acquedotti. 

Alle ore 18:15 si avvia la trattazione del 2° punto all’OdG relativo alle proposte di ATI Trapani, e pertanto 

si scollegano i convenuti per le provincia di Messina e si collegano gli enti invitati per la provincia di 

Trapani. 

L’ing. Cassarà introduce il punto all’OdG, evidenziando le criticità del trapanese, soprattutto nella gestione 

di un servizio idrico senza un gestore unico, e segnala ritardi nella ricezione della documentazione 

integrativa. Si procede con l’esame delle proposte. 
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Comune di POGGIOREALE: Intervento di revamping di due pozzi e impianto di filtrazione -importo 

250.000 euro 

Nelle precedenti CdR la decisione era stata rinviata in attesa di pareri sanitari e analisi delle acque. Il 

vicesindaco di Poggioreale ha spiegato la situazione dei due pozzi realizzati, ma mai messi in funzione, in 

attesa di autorizzazioni dell'ASP e di finanziamenti. L’ing. Cassara evidenzia la mancanza del tabulato 

canonico sulle turnazioni idriche, necessario per una valutazione completa degli interventi, ed anche dei 

costi di gestione dell’impianto. Il vicesindaco di Poggioreale si impegna ad inviare i costi di gestione, ma 

comunica anche le difficoltà del comune a gestire i pozzi e la possibilità di cedere le fonti a Siciliacque, 

con cui ha avviato una interlocuzione; si potrebbe prevedere un subentro nel provvedimento concessorio. 

La CdR resta in attesa di chiarimenti sugli aspetti non ancora definiti. 

Comune di SALAPARUTA: 

Il Sindaco Saitta segnala problemi di turnazione idrica (6-7 giorni) e la necessità di riattivare pozzi ceduti 

da EAS; il Comune è alimentato solo dal Montescuro tramite Siciliacque e non ha fonti proprie. La richiesta 

era stata inoltrata il 28 marzo 2024, ma non aveva ricevuto risposta. 

L’ing.Cassara spiega che la Cabina di Regia non esisteva a quella data e chiede di riformulare una richiesta 

aggiornata, usando i format appropriati. Il Sindaco si impegna a predisporre una nuova richiesta 

Comune di TRAPANI: 

Interviene l’Assessore Guaiana che segnala la necessità di interventi per la riparazione di condotte 

(€200.000) e la realizzazione del pozzo gemello TR12bis (€260.000). Relaziona anche sul pozzo di Milo 

(acqua non potabile) e sull'ipotesi di escavazione di tre pozzi in area urbana, che vede difficoltà con il 

vincolo dei 200 m ex-art.94 del decreto 152. 

Si analizzano dettagliatamente cinque punti di forte perdita individuati nella rete cittadina. L’ing. Granata 

chiede un punto situazione sulle perdite e sulla portata recuperabile. Le perdite individuate vanno da 2-3 

l/secondo a 5 l/secondo, con un costo di intervento variabile. La perdita più significativa è di 11-12 l/s e si 

trova su una condotta di 1 km sotto la sede stradale con le conseguenti difficoltà nell'individuare il sito di 

intervento. Si stima una perdita totale di circa 26 l/s: 15 l/s da perdite individuate e 11 l/s da questa a perdita 

non localizzata, che comporterebbe la sostituzione dell’intero tratto di condotta. 

L’ing. Cassara sottolinea l'impatto dell'intervento sulla condotta Bresciana non solo su Trapani, ma anche 

sui comuni a valle. Tranchida evidenzia l'importanza strategica della condotta per l'approvvigionamento 

idrico di diverse aree, tra cui Misiliscemi, l'aeroporto, la caserma Giannettino e l'ospedale Sant'Antonio. 

Si discute quindi la proposta di realizzazione del pozzo gemello TR12bis (€260.000), in sostituzione di un 

pozzo inutilizzabile perchè franato; la realizzazione di un nuovo pozzo è più conveniente che il revamping 

ed il beneficio atteso è circa 20 l/secondo. 

Il DG Cocina propone di dare un parere favorevole agli interventi a Trapani, sia per l’eliminazione delle 

notevoli perdite, considerando il recupero di 26 l/secondo a fronte di un costo di €200.000, sia per il pozzo 

gemello TR12bis per un costo di € 260.000. 

La CdR esprime parere favorevole, salvo reperimento della necessaria copertura finanziaria. 

Comune di SANTA NINFA: il comune non ha proposto interventi specifici, ma ha inviato una richiesta 

di contributo generica per ricerche idriche. Falzone (Libero Consorzio comuni TP) spiega che non ci sono 

risorse idriche nel territorio di Santa Ninfa, che risulta dipendente da Garcia, e suggerisce una 

collaborazione con Siciliacque e Partanna per un eventuale approvvigionamento tramite i pozzi di Partanna. 

L’ing. Cassara ipotizza di annettere i pozzi di Partanna, per la portata in esubero, al sistema Montescuro. 

La proposta necessita di ulteriori approfondimenti. 

Comune di SALEMI: sono state presentate tre schede: acquisto di autobotte (da inoltrare al Dipartimento 

di Protezione Civile), trivellazione di due pozzi (€534.000) e revamping di serbatoi. L’ing. Cassarà solleva 
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dubbi sulla necessità dei nuovi pozzi, considerando l'attuale disponibilità idrica (400 l/abitante/giorno) e le 

perdite. L’arch. D'Aguanno (UT del Comune di Salemi) spiega le difficoltà di distribuzione dell'acqua sul 

territorio e la necessità di interventi mirati in alcune zone. 

Il prof. Mazzola suggerisce di valutare la possibilità di collegare le zone con abbondanza d'acqua a quelle 

con scarsa disponibilità. Si evidenzia una forte disparità nella distribuzione idrica, con alcune zone servite 

solo una volta al mese per 12 ore. Si discute la necessità di maggiori informazioni e di una planimetria per 

una migliore comprensione della situazione. Il prof. Mazzola propone di chiarire la destinazione dell'acqua 

e suggerisce un'analisi più strutturale dell'approvvigionamento . L’ing. Cassara insiste sulla necessità di 

confrontare i dati del 2025 con quelli del 2023 per una valutazione più accurata. 

L’ing. Granata chiede informazioni sulla fornitura nell'anno precedente di Siciliacque, che comunica la 

portata al serbatoio Garboli a novembre 2024 pari a 6 lt/s. 

Dall'analisi delle turnazioni, emerge che le frazioni di Salemi, con una popolazione compresa tra 500 e 

1000 abitanti, sono le più colpite dalla carenza idriche. 

Il prof. Mazzola suggerisce la possibilità di collegare le zone meno servite al serbatoio Garboli tramite 

condotte, anziché creare nuovi pozzi. L’ing. Cassara concorda, considerando le piccole dimensioni delle 

aree interessate. L’arch. D'Aguanno si impegna ad approfondire gli aspetti tecnici e a trasmettere i risultati. 

Comune di MAZARA DEL VALLO: si evidenzia un'elevata perdita d'acqua nella condotta esistente 

Borgata Costiera; si propone la sostituzione di una condotta di 3 km (parte di quella esistente), con un costo 

di € 577.000, di cui € 100.000 a carico del Comune. 

La frazione beneficiaria dell'intervento a Mazara del Vallo ha una turnazione di 3 giorni a settimana e 

utilizza anche autobotti. La popolazione della frazione è di circa 500 abitanti. La risorsa idrica recuperata 

potrebbe essere ridistribuita ad altre aree del comune, attualmente portando la turnazione a 4 giorni su 7. Il 

problema principale non è la scarsità di risorse, ma le numerose rotture nella condotta . 

Si discute sul rapporto costi-benefici dell'intervento a Mazara del Vallo, considerando la possibilità di un 

collegamento tramite tubazione al nuovo acquedotto di Siciliacque che passa nei pressi come soluzione più 

economica. L’ing. Benfante conferma che i lavori sono in corso e al 35% di completamento. 

Comune di PACECO: si propongono due interventi, una nuova condotta per equalizzare la distribuzione 

(€66.000) e la sostituzione di un tratto di condotta (€37.000). 

Interviene il sindaco Grammatico, spiegando che la scarsa conoscenza della rete idrica, gestita da 

dipendenti ex-Eas ora in pensione, complica la situazione. Si evidenzia una rottura alla base del cisternone 

che causa smottamenti e perdite d'acqua. La CdR discute sulla fattibilità di collegare Nubia alla linea di 

Trapani o al dissalatore, considerando anche gli aspetti economici e contrattuali. Si evidenzia la 

sconoscenza della situazione della rete idrica comunale e si concorda sulla necessità di una proposta di 

intervento più completa da parte del sindaco di Paceco e di ATI TP con adeguata documentazione che 

dimostri necessità ed efficacia dell’intervento. 

La CdR resta in attesa della proposta aggiornata per una valutazione definitiva. 

Comune di PETROSINO: impianto di trattamento, a servizio di pozzo esistente, necessario per abbattere 

l’alto contenuto di nitrati, prescritto da ASP a seguito di richiesta parere sanitario. Le schede non sono 

ancora state formalizzate, e il costo comunicato dall’Amministrazione Comunale è di euro 378.000,00. 

La CdR, costatato che non ci sono alternative come confermato da ATI, ritiene ammissibile il progetto, a 

condizione che pervengano le schede aggiornate con tutta la documentazione tecnica di supporto. 

Conclusioni 

Sul primo punto all’OdG riguardante ATI ME, la CdR esprime parere favorevole sugli interventi proposti 

dai comuni di S.Marco D’Alunzio e San Teodoro, alle condizioni sopra riportate e rinvia gli altri, in attesa 

delle richieste integrazioni. 
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La CdR prende atto degli importi corretti per gli interventi proposti da Siciliacque ed approvati nella seduta 

del 4 ottobre 2024 e denominati ID_c1 ed ID_c2. 

Per il secondo punto all’OdG, che riguarda gli interventi ATI TP, la CdR esprime parere favorevole sui due 

interventi del comune di Trapani e sull’intervento del comune di Petrosino alle condizioni sopra riportate e 

rinvia gli altri, in attesa delle richieste integrazioni. 

Si resta pertanto in attesa delle necessarie richieste integrazioni urgenti. 

Alle ore 20:30 la riunione viene chiusa. 

Il presente verbale, redatto sulla base della registrazione eseguita con Piattaforma Google-Meet, viene 

inviato via mail a tutti i componenti la Cabina di Regia e ai soggetti convocati. Lo stesso s’intende 

approvato sin da subito fatte salve eventuali osservazioni che dovessero pervenire entro gg.3 dalla data di 

invio dello stesso via mail. 

 

 
F.to 

il Verbalizzante 

ing. Vincenzo Sferruzza 

F.TO 

Il Dirigente generale - Coordinatore Cabina di Regia Emergenza Idrica 

Preposto Ufficio Commissario OCDPC 1084/2024 

ing. Salvatore Cocina 

mailto:dipartimento.protezione.civile@certmail.regione.sicilia.it

